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PERSONE AMMESSE NEL RECINTO DI GIUOCO 

(Campionati/Coppe e Tornei della Lega Nazionale Dilettanti) 
 

Per le gare organizzate in ambito NAZIONALE dalla Lega Nazionale Dilettanti sono ammessi nel recinto di 
gioco purché muniti di tessera PERSONALE valida per la stagione in corso, per ciascuna delle squadre 
interessate:  
 a) un dirigente accompagnatore ufficiale (che rappresenta, ad ogni effetto, la propria Società);  
 b) un medico sociale (in possesso ANCHE di Tessera dell’Ordine dei Medici);  
 c) un allenatore abilitato dal Settore Tecnico della F.I.G.C. ed iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici e, se 
     la Società lo ritiene, ANCHE un direttore tecnico OPPURE un allenatore in seconda;  
 d) un operatore sanitario ausiliario designato dal medico sociale (massaggiatore);  
 e) i calciatori di riserva;  
 f) per la sola ospitante, anche il dirigente addetto all’arbitro.  
 
Il riconoscimento di tali persone avverrà nei modi consentiti, gli estremi dei documenti utilizzati andranno 
indicati nella distinta di gara. 
La presenza nel recinto di gioco del medico sociale della squadra ospitante è obbligatoria; la violazione di 
tale obbligo deve essere segnalata nel rapporto di gara ai fini della irrogazione di sanzioni disciplinari a 
carico della Società. 
Per le sole gare delle Leghe professionistiche, accanto o dietro la panchina possono essere aggiunti fino 
a 5 posti supplementari riservati a tesserati e/o altro personale della società in grado di fornire alla squadra 
nel corso della partita assistenza tecnica nelle attività di loro esclusiva competenza, ferma restando la 
responsabilità oggettiva della società per la loro condotta. In nessun caso possono sedere sulla panchina 
aggiuntiva, ad alcun titolo, altri calciatori tesserati in aggiunta a quelli iscritti nell’elenco di gara. Le generalità 
delle persone occupanti la panchina aggiuntiva devono essere inserite nell’elenco di gara, con la 
specificazione delle funzioni di competenza di ciascuna di esse, con l’indicazione del relativo numero di 
tessera o degli estremi del documento di identità. Per lo svolgimento di funzioni proprie dei tecnici di cui 
all’art. 16 del Regolamento del Settore Tecnico, possono sedere sulla panchina aggiuntiva esclusivamente 
soggetti iscritti nei rispettivi albi o ruoli del medesimo Settore. Le persone destinate a sedere sulla panchina 
aggiuntiva devono, se non tesserate, sottoscrivere una dichiarazione con la quale si obbligano verso la FIGC 
alla osservanza dello Statuto e dei regolamenti Federali e si impegnano a riconoscere la piena e definitiva 
efficacia di qualsiasi provvedimento adottato nei loro confronti dalla F.I.G.C., dai suoi organi o soggetti 
delegati, nella materie comunque riconducibili allo svolgimento dell’attività federale.  
 

 
Per le gare organizzate in ambito REGIONALE e PROVINCIALE dalla Lega Nazionale Dilettanti, sono 
ammessi nel recinto di gioco, per ciascuna delle squadre interessate, purché muniti di tessera PERSONALE 
valida per la stagione in corso:  

1) un dirigente accompagnatore ufficiale (che rappresenta, ad ogni effetto, la propria Società); 
2) un medico sociale (in possesso ANCHE di Tessera dell’Ordine dei Medici); 

3) un ALLENATORE ABILITATO (*) dal Settore Tecnico della F.I.G.C. OPPURE un dirigente, MA 

SOLO per i campionati: 
 

 Juniores Provinciale; 
 Calcio a Cinque, Regionale e Provinciale (ESCLUSA la Serie C 1); 
 Calcio Femminile, Regionale e Provinciale; 

 
4) un massaggiatore ABILITATO dal Settore Tecnico della F.I.G.C. OPPURE un dirigente;  
5) i calciatori di riserva.  
6) per la sola società ospitante, anche il dirigente addetto all’arbitro (FACOLTATIVO).  

(*) Relativamente agli allenatori abilitati dal Settore Tecnico ed inseriti nei ruoli ufficiali dei tecnici NON 

ancora in possesso della tessera federale (tesseramento in corso) valgono le seguenti disposizioni:  

 il nominativo dell’allenatore deve essere indicato nell’apposito spazio nell’elenco di gara (distinta);  

 nello spazio “tessera personale F.I.G.C.” deve essere indicata la dizione R.E.T.; 

 nello spazio “documento di riconoscimento” deve essere indicato il numero del documento di 
identificazione consegnato; 

 all’atto della presentazione all’arbitro dell’elenco di gara deve essere consegnata anche la “copia per 
il tecnico” della Richiesta Emissione Tessera di Tecnico, unitamente al documento personale di 
riconoscimento dell’allenatore.  

 

TUTTE LE TESSERE PERSONALI DEVONO ESSERE VALIDE PER LA 

STAGIONE SPORTIVA IN CORSO E PER LA SOCIETA’ IN CUI 

PRESTANO OPERA. 
 



 
 
 
Le ipotesi di “allenatore mancante” possono essere individuate in:  
 1) non obbligatorietà del tesseramento di un allenatore abilitato dal Settore Tecnico ed iscritto nei 
     ruoli ufficiali dei tecnici;  
 2) mancanza per cause di carattere soggettivo riguardanti l’allenatore regolarmente tesserato (es: 
      temporaneo impedimento per motivi personali, di salute, squalifica, ecc.);  
 3) cessazione, per qualsiasi motivo, del rapporto con l’allenatore regolarmente tesserato e nelle  
     more (30 giorni) del tesseramento di altro allenatore iscritto nei ruoli ufficiali;  
 4) mancato tesseramento di allenatore abilitato dal Settore Tecnico ed iscritto nei ruoli ufficiali dei 
     tecnici dovuto alla deroga accordata alla Società che intende confermare l’allenatore non abilitato 
    che ha guidato la squadra nella precedente stagione sportiva, nei casi ammessi.  
 
Le persone ammesse nel recinto di gioco debbono prendere posto sulla panchina assegnata a ciascuna 
squadra e hanno l'obbligo di mantenere costantemente un corretto comportamento. 

 

TUTTE LE TESSERE PERSONALI DEVONO ESSERE VALIDE PER LA 

STAGIONE SPORTIVA IN CORSO E PER LA SOCIETA’ IN CUI 

PRESTANO OPERA. 
 

 
NUMERO MASSIMO CALCIATORI DI RISERVA 

 
 

Per le competizioni ufficiali organizzate: 
 

 dalla Lega Nazionale Professionisti di Serie A nell’elenco che viene consegnato all’arbitro prima 
dell’inizio della gara possono essere indicati un massimo di dodici calciatori di riserva tra i quali 
saranno scelti gli eventuali sostituti.  

 

 Dalla Lega Nazionale Professionisti di Serie B nell’elenco che viene consegnato all’arbitro prima 
dell’inizio della gara possono essere indicati un massimo di nove calciatori di riserva tra i quali 
saranno scelti gli eventuali sostituti.  

 

 Dalla Lega Italiana Calcio Professionistico (Lega PRO) nell’elenco che viene consegnato all’arbitro 
prima dell’inizio della gara possono essere indicati un massimo di dodici calciatori di riserva tra i 
quali saranno scelti gli eventuali sostituti.  
 

 Dalla Lega Nazionale Dilettanti in ambito NAZIONALE (Serie D, Coppa Italia Dilettanti di Serie 
D, Campionato Nazionale Juniores) nell’elenco che viene consegnato all’arbitro prima dell’inizio 
della gara possono essere indicati un massimo di nove calciatori di riserva tra i quali saranno scelti 
gli eventuali sostituti. 

 

 Dalle altre Leghe e dal Settore Giovanile e Scolastico, limitatamente ai campionati regionali e 
provinciali Allievi e Giovanissimi, nell’elenco che viene consegnato all’arbitro prima dell’inizio 
della gara possono essere indicati sino ad un massimo di sette calciatori di riserva tra i quali 
saranno scelti gli eventuali sostituti.  

 

 Dal Settore Giovanile e Scolastico NAZIONALE per i soli campionati Nazionali Under 17 e 
Under 15, nell’elenco che viene consegnato all’arbitro prima dell’inizio della gara possono essere 
indicati sino ad un massimo di nove calciatori, tra i quali saranno scelti gli eventuali sostituti.  



PERSONE AMMESSE NEL RECINTO DI GIUOCO 

(Campionati/Coppe e Tornei del Settore Giovanile e Scolastico) 
 

Per le gare organizzate in ambito NAZIONALE dal Settore Giovanile e Scolastico sono ammessi nel 
recinto di gioco purché muniti di tessera PERSONALE valida per la stagione in corso, per ciascuna delle 
squadre interessate: 
 

a) un dirigente accompagnatore ufficiale (che rappresenta, ad ogni effetto, la propria Società) che 
deve essere in possesso di una tessera PERSONALE valida per la stagione sportiva e la società 
in corso OPPURE il cui nominativo deve comparire nella Tessera Impersonale valida per la 
stagione sportiva e la società in corso;  

b) un medico sociale (in posseso di Tessera Personale E di Tessera dell’Ordine dei Medici);  
c) un allenatore abilitato dal Settore Tecnico della F.I.G.C. ed iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici e, 

se      la Società lo ritiene, ANCHE un direttore tecnico OPPURE un allenatore in seconda;  
d) un operatore sanitario ausiliario designato dal medico sociale (massaggiatore);  
e) i calciatori di riserva;  
f) per la sola ospitante, anche il dirigente addetto all’arbitro. 

 

 
Per le gare organizzate in ambito REGIONALE e PROVINCIALE dal Settore Giovanile e Scolastico, sono 
ammessi nel recinto di gioco purché muniti di tessera PERSONALE valida per la stagione in corso, per 
ciascuna delle squadre interessate: 
  

1) un dirigente accompagnatore ufficiale (che rappresenta, ad ogni effetto, la propria Società) che deve 
essere in possesso di una tessera PERSONALE valida per la stagione sportiva e la società in corso; 

2) un medico sociale (in possesso ANCHE di Tessera dell’Ordine dei Medici); 

3) un ALLENATORE ABILITATO (*) dal Settore Tecnico della F.I.G.C. OPPURE un dirigente, MA 

SOLO per i campionati: 
 

 Allievi e Giovanissimi delle Fasi Provinciali e/o gestiti dalle Delegazioni Provinciali/Locali della 
F.I.G.C.; 

 Allievi Fascia B e Giovanissimi Fascia B delle Fasi Provinciali e/o gestiti dalle Delegazioni 
Provinciali/Locali della F.I.G.C.; 

 Giovanili Calcio a Cinque, Regionale e Provinciale; 
 Giovanili Calcio Femminile, Regionale e Provinciale; 

 
4) un massaggiatore ABILITATO dal Settore Tecnico della F.I.G.C. OPPURE un dirigente;  
5) i calciatori di riserva.  
6) per la sola società ospitante, anche il dirigente addetto all’arbitro (FACOLTATIVO).  

(*) Relativamente agli allenatori abilitati dal Settore Tecnico ed inseriti nei ruoli ufficiali dei tecnici NON 

ancora in possesso della tessera federale (tesseramento in corso) valgono le seguenti disposizioni:  

 il nominativo dell’allenatore deve essere indicato nell’apposito spazio nell’elenco di gara (distinta);  

 nello spazio “tessera personale F.I.G.C.” deve essere indicata la dizione R.E.T.; 

 nello spazio “documento di riconoscimento” deve essere indicato il numero del documento di 
identificazione consegnato; 

 all’atto della presentazione all’arbitro dell’elenco di gara deve essere consegnata anche la “copia per 
il tecnico” della Richiesta Emissione Tessera di Tecnico, unitamente al documento personale di 
riconoscimento dell’allenatore.  

 
Le ipotesi di “allenatore mancante” possono essere individuate in:  
 1) non obbligatorietà del tesseramento di un allenatore abilitato dal Settore Tecnico ed iscritto nei 
     ruoli ufficiali dei tecnici;  
 2) mancanza per cause di carattere soggettivo riguardanti l’allenatore regolarmente tesserato (es: 
      temporaneo impedimento per motivi personali, di salute, squalifica, ecc.);  
 3) cessazione, per qualsiasi motivo, del rapporto con l’allenatore regolarmente tesserato e nelle  
     more (30 giorni) del tesseramento di altro allenatore iscritto nei ruoli ufficiali;  
 4) mancato tesseramento di allenatore abilitato dal Settore Tecnico ed iscritto nei ruoli ufficiali dei 
     tecnici dovuto alla deroga accordata alla Società che intende confermare l’allenatore non abilitato 
    che ha guidato la squadra nella precedente stagione sportiva, nei casi ammessi.  
 
Le persone ammesse nel recinto di gioco debbono prendere posto sulla panchina assegnata a ciascuna 
squadra e hanno l'obbligo di mantenere costantemente un corretto comportamento. 
 

TUTTE LE TESSERE DEVONO ESSERE VALIDE PER LA STAGIONE 

SPORTIVA IN CORSO E PER LA SOCIETA’ IN CUI PRESTANO OPERA. 
 



 

 
 

SOSTITUZIONI DEI CALCIATORI NEL CORSO DELLE GARE UFFICIALI 
 

Si ritiene utile ricordare i riferimenti normativi circa le sostituzioni dei calciatori nel corso 
delle gare ufficiali dei Campionati Regionali e Provinciali/Locali: 
 
· CAMPIONATO DI ECCELLENZA, PROMOZIONE, PRIMA CATEGORIA, SECONDA 
CATEGORIA 
 
Nel corso di ciascuna gara dei Campionati di Eccellenza, Promozione, Prima categoria, 
Seconda categoria è consentita in ciascuna squadra la SOSTITUZIONE DI TRE 
CALCIATORI INDIPENDENTEMENTE DAL RUOLO RICOPERTO. 
 
· CAMPIONATO DI TERZA CATEGORIA, TERZA CATEGORIA UNDER 21, TERZA 
CATEGORIA UNDER 18, JUNIORES REGIONALE, JUNIORES PROVINCIALE, SERIE 
C E D CALCIO FEMMINILE 
 
Nel corso di ciascuna gara dei Campionati di Terza categoria, Terza categoria Under 21, 
Terza categoria Under 18, Juniores Regionale, Juniores Provinciale, Campionato Serie C 
e D Calcio Femminile, è consentita in ciascuna squadra la SOSTITUZIONE DI CINQUE 
CALCIATORI INDIPENDENTEMENTE DAL RUOLO RICOPERTO. 
 
Ciò premesso, si illustrano le procedure da seguire per la sostituzione dei calciatori: 
 
- la segnalazione all'arbitro dei calciatori che si intendono sostituire sarà effettuata - a 
gioco fermo e sulla linea mediana del terreno di gioco - a mezzo di cartellini riportanti i 
numeri di maglia dei calciatori che debbono uscire dal terreno stesso; 
 
- i calciatori di riserva non possono sostituire i calciatori espulsi dal campo; 
 
- i calciatori di riserva, finché non prendono parte al gioco, devono sostare sulla panchina 
riservata alla propria Società e sono soggetti alla disciplina delle persone ammesse in 
campo; le stesse prescrizioni valgono per i calciatori sostituiti e per i calciatori non 
utilizzati, i quali non sono tenuti ad abbandonare il campo al momento delle sostituzioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 

 

All. A) 

 

REGOLAMENTO DEL GIUOCO DEL CALCIO 

 

REGOLA 3 

Il numero dei calciatori 

DECISIONI UFFICIALI F.I.G.C. 

 

Sostituzioni di calciatori 

1) Nel corso delle gare di campionato e nelle altre gare di manifestazioni ufficiali organizzate dalle 

Leghe, dalle Divisioni e dai Comitati Regionali della Lega Nazionale Dilettanti, in ciascuna squadra 

possono essere sostituiti tre calciatori, indipendentemente dal ruolo ricoperto, ad eccezione dei 

Campionati Regionali Juniores organizzati dai Comitati regionali dove possono essere effettuate 

cinque sostituzioni per squadra indipendentemente dal ruolo ricoperto. 

2) Nel corso delle gare organizzate dal SGS in ambito Locale, Provinciale e Regionale e dai 

Comitati Provinciali della LND, nonché nel corso delle gare riservate ai calciatori di sesso 

femminile organizzate in ambito Regionale e Provinciale, in ciascuna squadra, possono essere 

sostituiti fino ad un massimo di cinque calciatori, indipendentemente dal ruolo ricoperto. Nel corso 

delle gare organizzate del SGS, in ambito nazionale e periferico, per i Campionati delle Categorie 

Allievi e Giovanissimi, in ciascuna squadra possono essere sostituiti fino ad un massimo di sette 

calciatori, indipendentemente dal ruolo ricoperto. 

3) I calciatori espulsi non possono essere sostituiti da quelli di riserva.  

4) I calciatori di riserva, finché non partecipano al gioco, devono prendere posto, indossando una 

tuta, sulla panchina assegnata alla propria squadra e sono soggetti alla disciplina delle persone 

ammesse nel recinto di gioco. 

5) I calciatori eventualmente inibiti a prendere parte al gioco prima che la gara abbia inizio possono 

essere sostituiti soltanto da calciatori di riserva iscritti nell’elenco consegnato all’arbitro. 

6) I calciatori di riserva iscritti nell’elenco consegnato all’arbitro che vengano espulsi, prima che la 

gara abbia inizio o anche durante lo svolgimento della stessa, non possono essere sostituiti. 

7) Per le competizioni ufficiali organizzate dalla Lega Nazionale Professionisti di Serie A 

nell’elenco che viene consegnato all’arbitro prima dell’inizio della gara possono essere indicati un 

massimo di dodici calciatori di riserva tra i quali saranno scelti gli eventuali sostituti. Per le 

competizioni ufficiali organizzate dalla Lega Nazionale Professionisti di Serie B nell’elenco che 

viene consegnato all’arbitro prima dell’inizio della gara possono essere indicati un massimo di nove 

calciatori di riserva tra i quali saranno scelti gli eventuali sostituti. Per le competizioni ufficiali 

organizzate dalla Lega Italiana Calcio Professionistico nell’elenco che viene consegnato 

all’arbitro prima dell’inizio della gara possono essere indicati un massimo di dodici calciatori 

di riserva tra i quali saranno scelti gli eventuali sostituti. Per le competizioni ufficiali 

organizzate dalle altre Leghe e dal Settore Giovanile e Scolastico, limitatamente ai campionati 

regionali e provinciali Allievi e Giovanissimi, nel predetto elenco possono essere indicati sino ad un 

massimo di sette calciatori di riserva tra i quali saranno scelti gli eventuali sostituti. Per le 

competizioni organizzate dal Dipartimento Interregionale e per i soli campionati Nazionali Allievi e 

Giovanissimi, nell’elenco dei calciatori di riserva possono essere indicati un massimo di 9 

calciatori, tra i quali saranno scelti gli eventuali sostituti. 

8) La segnalazione all’arbitro dei calciatori che si intendono sostituire sarà effettuata, a gioco fermo, 

all’altezza della linea mediana e fuori del terreno di gioco, a mezzo di cartelli riportanti i numeri di 

maglia dei calciatori che devono uscire dal terreno stesso, ove previsti. 



 
 

 

All. A) 

 

REGOLAMENTO DEL GIUOCO DEL CALCIO 

 

REGOLA 3 

Il numero dei calciatori 

DECISIONI UFFICIALI F.I.G.C. 

 

Sostituzioni di calciatori 

1) Nel corso delle gare di campionato e nelle altre gare di manifestazioni ufficiali organizzate dalle 

Leghe, dalle Divisioni e dai Comitati Regionali della Lega Nazionale Dilettanti, in ciascuna squadra 

possono essere sostituiti tre calciatori, indipendentemente dal ruolo ricoperto, ad eccezione dei 

Campionati Regionali Juniores organizzati dai Comitati regionali dove possono essere effettuate 

cinque sostituzioni per squadra indipendentemente dal ruolo ricoperto. 

2) Nel corso delle gare organizzate dal SGS in ambito Locale, Provinciale e Regionale e dai 

Comitati Provinciali della LND, nonché nel corso delle gare riservate ai calciatori di sesso 

femminile organizzate in ambito Regionale e Provinciale, in ciascuna squadra, possono essere 

sostituiti fino ad un massimo di cinque calciatori, indipendentemente dal ruolo ricoperto. Nel corso 

delle gare organizzate del SGS, in ambito nazionale e periferico, per i Campionati delle Categorie 

Allievi e Giovanissimi, in ciascuna squadra possono essere sostituiti fino ad un massimo di sette 

calciatori, indipendentemente dal ruolo ricoperto. 

3) I calciatori espulsi non possono essere sostituiti da quelli di riserva.  

4) I calciatori di riserva, finché non partecipano al gioco, devono prendere posto, indossando una 

tuta, sulla panchina assegnata alla propria squadra e sono soggetti alla disciplina delle persone 

ammesse nel recinto di gioco. 

5) I calciatori eventualmente inibiti a prendere parte al gioco prima che la gara abbia inizio possono 

essere sostituiti soltanto da calciatori di riserva iscritti nell’elenco consegnato all’arbitro. 

6) I calciatori di riserva iscritti nell’elenco consegnato all’arbitro che vengano espulsi, prima che la 

gara abbia inizio o anche durante lo svolgimento della stessa, non possono essere sostituiti. 

7) Per le competizioni ufficiali organizzate dalla Lega Nazionale Professionisti di Serie A 

nell’elenco che viene consegnato all’arbitro prima dell’inizio della gara possono essere indicati un 

massimo di dodici calciatori di riserva tra i quali saranno scelti gli eventuali sostituti. Per le 

competizioni ufficiali organizzate dalla Lega Nazionale Professionisti di Serie B nell’elenco che 

viene consegnato all’arbitro prima dell’inizio della gara possono essere indicati un massimo di nove 

calciatori di riserva tra i quali saranno scelti gli eventuali sostituti. Per le competizioni ufficiali 

organizzate dalla Lega Italiana Calcio Professionistico nell’elenco che viene consegnato 

all’arbitro prima dell’inizio della gara possono essere indicati un massimo di dodici calciatori 

di riserva tra i quali saranno scelti gli eventuali sostituti. Per le competizioni ufficiali 

organizzate dalle altre Leghe e dal Settore Giovanile e Scolastico, limitatamente ai campionati 

regionali e provinciali Allievi e Giovanissimi, nel predetto elenco possono essere indicati sino ad un 

massimo di sette calciatori di riserva tra i quali saranno scelti gli eventuali sostituti. Per le 

competizioni organizzate dal Dipartimento Interregionale e per i soli campionati Nazionali Allievi e 

Giovanissimi, nell’elenco dei calciatori di riserva possono essere indicati un massimo di 9 

calciatori, tra i quali saranno scelti gli eventuali sostituti. 

8) La segnalazione all’arbitro dei calciatori che si intendono sostituire sarà effettuata, a gioco fermo, 

all’altezza della linea mediana e fuori del terreno di gioco, a mezzo di cartelli riportanti i numeri di 

maglia dei calciatori che devono uscire dal terreno stesso, ove previsti. 



AALLLLEENNAATTOORRII 

 

SOSTITUZIONE DELL’ALLENATORE CON UN DIRIGENTE NELLE CATEGORIE OVE NON VIGE 

L’OBBLIGO DELL’ALLENATORE ABILITATO DAL SETTORE TECNICO DELLA F.I.G.C. 

Nelle ipotesi del Dirigente ammesso nel recinto di giuoco, nelle sole competizioni ove tale possibilità è 

permessa,, al posto dell’allenatore, il nominativo del Dirigente medesimo deve essere indicato nell’elenco di 

gara nello spazio previsto per l’allenatore, avendo l’avvertenza di cancellare tale dizione (“Allenatore”) 

sostituendola con la parola “Dirigente”.  

Parimenti, la corrispondente dizione “tessera personale F.I.G.C.” deve essere sostituita con “Tessera 

Personale per Dirigenti Ufficiali”.  

Il nominativo indicato quale Dirigente al posto dell’allenatore, nei casi previsti dall’articolo 66, delle N.O.I.F., 

deve essere in possesso della Tessera Personale per Dirigenti Ufficiali, il cui numero deve essere riportato 

nello spazio previsto dopo avere apportato alla dizione la modifica anzidetta.  

Si precisa, infine, che le disposizioni in oggetto valgono, con gli opportuni adattamenti, anche nel caso di 

mancanza dell’operatore sanitario ausiliario (già massaggiatore), nei casi previsti dall’articolo 66, delle 

N.O.I.F..  

In entrambi i casi esaminati corre l’obbligo di segnalare che il/i Dirigente/i ammessi nel recinto di giuoco ai 

sensi dell’art. 66, delle N.O.I.F., si aggiungono al Dirigente accompagnatore ufficiale della squadre, e non lo 

sostituiscono. 

IN DEFINITIVA L’ALLENATORE ABILITATO (TESSERATO S.T. per la corrente stagione sportiva E per 

la Società in cui presta opera) E’ OBBLIGATORIO nelle seguenti categorie L.N.D. e S.G.S.: 

• Campionati Nazionali di Calcio Femminile (Serie A e Serie B); 
• Campionati Nazionale Interregionale di Serie D; 
• Campionato di Eccellenza; 
• Campionato di Promozione; 
• Campionato di Prima Categoria; 
• Campionato di Seconda Categoria; 
• Campionato di Terza Categoria; 
• Campionato Nazionale Juniores; 
• Campionato Regionale Juniores; 
• Coppa Italia Eccellenza; 
• Coppa Italia di Promozione; 
• Coppa Piemonte e Valle d'Aosta di Prima Categoria; 
• Coppa Piemonte e Valle d'Aosta di Seconda Categoria; 
• Coppa Piemonte e Valle d'Aosta di Terza Categoria; 
• Campionato Nazionale Under 17 (A e B – Lega PRO); 
• Campionato Nazionale Under 15; 
• Campionato Primavera Femminile; 
• Campionato Regionale Allievi e Allievi Fascia B Regionali; 
• Campionato Regionale Giovanissimi e Giovanissimi Fascia B Regionali; 
• Coppe Regionali Settore Giovanile; 
• Serie C1 calcio a cinque. 

  
Nelle altre categorie, NON citate, NON è obbligatorio; quindi PUO’ essere un tesserato qualsiasi, che venga 
indicato sulla distinta di gara (elenco) nello spazio dell’Allenatore, avendo cura (da parte del Dirigente 
Accompagnatore Ufficiale”) di depennare la scritta “Allenatore” sostituendola a penna con la dicitura 
“Dirigente”; questo al fine di facilitare la distinzione tra chi E’ un Allenatore Abilitato dal S.T. e chi FA 
l’allenatore, quindi, una persona qualsiasi NON abilitata dal S.T.. 
 
 



AALLLLEENNAATTOORRII 

Modalità accesso al recinto di gioco 

Valido per tutti i campionati L.N.D. e Settore Giovanile Scolastico  

(esclusi Under 17 e Under 15 Nazionali) 

 
Consentono l’acceso al recinto di gioco SOLTANTO le seguenti modalità: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Oppure, in caso di mancanza delle suddette Tessere Personali, può essere ammesso solo 
se esibisce la Richiesta di Emissione Tesseramento Tecnico (R.E.T.) valida per la stagione 
sportiva in corso e per la società in cui presta opera UNITAMENTE ad un documento di 
riconoscimento; soltanto in questo caso sarà identificato tramite un documento di identità. 
 

    
 

 

TUTTE LE TESSERE DEVONO ESSERE VALIDE PER LA STAGIONE 

SPORTIVA IN CORSO E PER LA SOCIETA’ IN CUI PRESTANO OPERA. 

RET.jpg
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L’attestato di iscrizione all’A.I.A.C. (Associazione Italiana Allenatori Calcio) come 

sopra riportato, NON PUO’ permettere di entrare nel recinto di gioco. 

 

Questo documento attesta soltanto che il titolare è iscritto all’AIAC e  non che lo 

stesso risulta tesserato regolarmente per la società in cui presta l’opera. 



 

 

L’attestato di abilitazione ad allenatore tipo “UEFA B” come sopra riportato,  

NON PUO’ permettere agli allenatori di entrare nel recinto di gioco. 

 

Questo documento attesta soltanto che il titolare ha fatto il corso da allenatore e 

non che lo stesso risulta tesserato regolarmente per la società in cui presta l’opera. 

 

Questo documento può essere utilizzato per il riconoscimento e permette l’accesso 

al recinto di gioco, SOLO ED ESCLUSIVAMENTE nei campionati ove non vige 

l’obbligatorietà dell’allenatore abilitato tesserato OPPURE SOLTANTO se 

accompagnato da un Richiesta di Emissione Tesseramento per Tecnico (R.E.T.) 

regolarmente valida e correttamente inviata alle autorità competenti. 

Nei campionati della L.N.D. l’allenatore può accedere al recinto di gioco o con la 

tessera personale L.N.D. con dicitura “ALLENATORE” o con la tessera F.I.G.C.; 

DEVONO ESSERE VALIDE PER LA STAGIONE SPORTIVA IN CORSO E PER LA SOCIETA’ 

IN CUI PRESTANO OPERA. 
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SERIE D - INTERREGIONALE TP AO # MF DF NO TC NO TP DOT SI' *
ECCELLENZA e COPPA ITALIA ECCELLENZA TP AO MF DF NO TC NO TP DOT SI'

PROMOZIONE e COPPA ITALIA PROMOZIONE TP AO MF DF NO TC NO TP DOT NO
PRIMA CATEGORIA e COPPA P.V.d'A. TP AO MF DF CI TC NO TP DOT NO

SECONDA CATEGORIA  e COPPA P.V.d'A. TP AO MF DF CI TC NO TP DOT NO
TERZA CATEGORIA  e COPPA P.V.d'A. TP AO MF DF CI TC NO TP DOT NO

"DANTE BERRETTI" IMP AO # MF DF NO TC NO TP MED SI' §
JUNIORES NAZIONALE TP AO # MF DF NO TC NO TP DOT SI'
JUNIORES REGIONALE TP AO MF DF CI TC NO TP DOT NO

JUNIORES PROVINCIALE TP AF MF DF CI TC TP TP DOT NO
ALLIEVI NAZIONALI PROFESSIONISTI           

(A/B - LEGA PRO) IMP AO # MF DF NO CI NO CI MED NO
ALLIEVI/ALLIEVI FASCIA B REGIONALI TP AO MF DF CI TC NO TP DOT NO

ALLIEVI/ALLIEVI FASCIA B PROVINCIALI TP AF MF DF CI TC TP TP DOT NO
GIOVANISSIMI NAZIONALI PROFESSIONISTI IMP AO # MF DF CI CI NO CI MED NO

GIOVANISSIMI/GIOVANISSIMI FASCIA B 

REGIONALI TP AO MF DF CI TC NO TP DOT NO
GIOVANISSIMI/GIOVANISSIMI FASCIA B 

PROVINCIALI TP AF MF DF CI TC TP TP DOT NO
SERIE A e B FEMMINILE TP AO # MF DF NO TC NO TP DOT SI' *

SERIE C e D FEMMINILE e COPPA P.V.d'A. TP AF MF DF CI TC TP TP DOT NO
CAMPIONATO PRIMAVERA FEMMINILE TP AO # MF DF NO TC NO TP DOT NO

CAMPIONATI NAZIONALI CALCIO A 5 TP AO # MF DF NO TC NO TP DOT SI' *
SERIE C 1 CALCIO A CINQUE TP AO MF DF NO TC NO TP DOT NO

CALCIO A 5 REGIONALE/PROVINCIALE                          

(ESCLUSA SERIE C 1) TP AF MF DF NO TC NO TP DOT NO
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MODALITA' ACCESSO RECINTO DI GIOCO
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PERSONA/FUNZIONE SVOLTA



SIGNIFICATO E SPIEGAZIONE SIMBOLOGIA E SIGLE

#

ACCEDE IN PANCHINA CON TESSERA PERSONALE CON DICITURA  "MEDICO/DOTTORE"

NON SONO AMMESSI MEDICI CON CARTA IDENTITA' O ALTRI DOCUMENTI.

ACCEDE IN PANCHINA CON DOCUMENTO IDENTITA' E NOMINATIVO IN TESSERA IMPERSONALE (CUMULATIVA) O CON

PROVVISORIAMENTE ANCHE CON TESSERA PROVVISORIA O R.E.T. (CON RACC. A/R) + DOC. IDENTITA'

VALIDA PER LA STAGIONE SPORTIVA E  LA SOCIETA' IN CORSO.

TESSERA PERSONALE DIRIGENTE UFFICIALE VALIDA PER LA SOCIETA' E LA STAGIONE SPORTIVA IN CORSO.

STAGIONE SPORTIVA IN CORSO; PROVVISORIAMENTE CON TESSERA PROVVISORIA O R.E.T. (CON RACC. A/R) + DOC. ID.

OPPURE CON TESSERA PERSONALE CON DICITURA "ALLENATORE", ENTRAMBE VALIDE PER LA STAGIONE SPORTIVA E

*

PER ACCEDERE IN PANCHINA DEVE AVERE TESSERA PERSONALE DIRIGENTE UFFICIALE L.N.D. VALIDA PER LA SOCIETA' E LA

CON DOCUMENTO IDENTITA' NON ACCEDE IN PANCHINA MA SVOLGE IL SUO RUOLO REGOLARMENTE DA FUORI IL R.d.G.

ACCEDE IN PANCHINA CON TESSERA PERSONALE L.N.D. CON DICITURA "MEDICO/DOTTORE" 

O CON DICITURA "DIRIGENTE" + TESSERA ORDINE DEI MEDICI.  PROVVISORIAMENTE CON TESSERA PROVVISORIA.

Alle Società ospitanti del Campionato Nazionale di Serie D , del Campionato Nazionale di Serie A di Calcio Femminile e del Campionato 

Nazionale di Serie di A Calcio a Cinque è fatto, altresì, obbligo di avere ai bordi del campo di giuoco una ambulanza con defibrillatore. 

L’inosservanza di tale obbligo deve essere segnalata nel rapporto di gara.

FACOLTATIVO. SE PRESENTE ACCEDE IN PANCHINA CON TESSERA SETTORE TECNICO F.I.G.C. CON DICITURA "ALLENATORE"

 LA SOCIETA' IN CORSO. PROVVISORIAMENTE CON R.E.T. (CON RACC. A/R) + DOC. IDENTITA'

"ALLENATORE" OPPURE CON TESSERA SETTORE TECNICO F.I.G.C., ENTRAMBE VALIDE PER LA STAGIONE SPORTIVA E

"MASSAGGIATORE/OPERATORE SANITARIO AUSILIARIO/FISIOTERAPISTA" VALIDA PER LA STAGIONE SPORTIVA E

AF

SOLO CON TESSERA PERSONALE DIRIGENTE UFFICIALE L.N.D. VALIDA PER LA SOCIETA' E LA STAGIONE SPORTIVA

IN CORSO. PROVVISORIAMENTE CON TESSERA PROVVISORIA O R.E.T. (CON RACC. A/R) + DOCUMENTO IDENTITA'

OBBLIGATORIO ALLENATORE QUALIFICATO. ACCEDE IN PANCHINA CON TESSERA PERSONALE CON DICITURA

 LA SOCIETA' IN CORSO.PROVVISORIAMENTE CON TESSERA PROVVISORIA O R.E.T. (CON RACC. A/R) + DOC. IDENTITA'

FACOLTATIVO. SE PRESENTE ACCEDE IN PANCHINA CON TESSERA SETTORE TECNICO F.I.G.C. CON DICITURA 

 LA SOCIETA' IN CORSO. PROVVISORIAMENTE CON R.E.T. (CON RACC. A/R) + DOC. IDENTITA'

FACOLTATIVO. SE PRESENTE ACCEDE IN PANCHINA CON TESSERA SETTORE TECNICO F.I.G.C. CON DICITURA "MEDICO"

PROVVISORIAMENTE CON R.E.T. (CON RACC. A/R) + DOCUMENTO IDENTITA'

ACCEDE CON QUALSIASI DOCUMENTO D'IDENTITA'/TESSERA PERSONALE VALIDA; STESSE MODALITA' DI

TP

MF

DF

CI RICONOSCIMENTO PREVISTA PER I GIOCATORI. SE SOSTITUISCE ALLENATORE DEPENNARE "ALLENATORE" -> "DIRIGENTE"

AO

E' possibile inserire in distinta e quindi ha accesso in panchina anche un Allenatore in seconda O un Direttore Tecnico

TC

DOT
MED

IMP

§
Le società ospitanti del Campionato Nazionale "Dante Berretti" (LegaPRO) hanno l'obbligo di far presenziare a ciascuna gara un loro 

medico SOCIALE ED un massaggiatore , che possano contemporaneamente essere utilizzati sia dalla squadra ospitante, sia dalla 

squadra ospitata. L’inosservanza di tale obbligo deve essere segnalata nel rapporto di gara.



CHIARIMENTO SIGLA “TP” E “R.E.T.” e ASSITENTI DI PARTE 
 
Si chiarisce che la sigla “TP” ed il relativo significato presente in legenda (“SIGNIFICATO E SPIEGAZIONE 
SIMBOLOGIA E SIGLE”), non hanno bisogno di modifiche. Questo poiché, le norme ed i regolamenti in vigore, 
identificano con l’acronimo R.E.T. solo e soltanto la Richiesta Emissione tesseramento Tecnico e NON la 
distinta di presentazione della richiesta di tesseramento per dirigenti ufficiali che è ben altra cosa. I significati e 
le sigle possono essere interpretati semplicemente conoscendo i testi normativi. 
Per rendere meglio l’idea, si ricorda che: 

 la “R.E.T.” VALE SOLO PER GLI ALLENATORI ABILITATI DAL SETTORE TECNICO DELLA 
F.I.G.C. 
essa viene presentata dall’allenatore (per tramite della società in cui chiede di essere tesserato) al 
SETTORE TECNICO DELLA F.I.G.C. (NON all’A.I.A.C. né alla L.N.D.) che, non essendo dotato di 
sistemi informatici in grado di produrre certificazioni provvisorie (vedasi tessera personale provvisoria) 
accetta ancora i tesseramenti tramite posta; per questo motivo il direttore di gara accetta nel recinto di 
gioco un allenatore con la presentazione della R.E.T. + documento identità. Possiamo dire che lo 
accetta “sub judice”, ovvero se tutti gli arbitri applicassero le norme (chiaramente riportate nel 
prontuario), avendo cura di far apporre nello spazio riservato al numero di tessera dell’allenatore la sigla 
“R.E.T.”, infatti, a quel punto, il controllo dovrebbe avvenire successivamente alla gara, ed in caso di 
revoca del tesseramento e/o R.E.T. mai inviata, saranno presi i provvedimenti necessari nei confronti 
dei responsabili (Dir. Acc. Uff./capitano e “allenatore”). 

 la distinta di presentazione della richiesta di tesseramento per dirigenti ufficiali è semplicemente la 
ricevuta della richiesta del tesseramento dei dirigenti. Essendo appunto una richiesta, essa potrebbe 
essere respinta. L’unico strumento in essere per sapere se il tesseramento è andato a buon fine è la 
presentazione della Tessera Personale Provvisoria (con validità limitata nel tempo, società di 
appartenenza e foto) oppure la Tessera Personale plastificata (definitiva). Questa discriminante tra 
ALLENATORI ABILITATI e, chiamiamoli, DIRIGENTI è in essere poichè la LND è dotata di strumenti 
informatici in grado di certificare preventivamente la regolarità dei tesseramenti, emettendo in caso di 
esito positivo, le tessere personali. Tale sistema evita un controllo a posteriori (come nel caso degli 
allenatori con R.E.T.), ovviando a problemi di natura assicurativa/fiscale. Per tali motivi, la distinta di 
presentazione della richiesta di tesseramento per dirigenti ufficiali NON CONSENTE L’ACCESSO 
AL RECINTO DI GIOCO (anche se accompagnata dai documenti d’identità). 

  
Nella speranza di essere stato abbastanza esaustivo per tale chiarimento, possiamo riassumere che: le persone 
ammesse in panchina (ad esclusione di CALCIATORI DI RISERVA E ASSISTENTE DI PARTE) possono 
accedere al recinto di gioco SOLO con Tessera Personale Provvisoria o plastificata; l’unico documento 
eventualmente presente potrà essere quello dell’allenatore abilitato solo se accompagnato dalla R.E.T..  
 
Si coglie l’occasione per specificare che l’Assistente di Parte viene riconosciuto (e quindi accettato) nel recinto 
di gioco con le stesse 4 modalità valide per i calciatori, potendo essere lui stesso un calciatore. Questo poichè 
della regolarità del tesseramento di tali persone (CALCIATORI e Assistente di Parte) garantisce colui (Dir. Acc. 
Uff.o capitano) che firma la distinta di gara. 
 



 
Settore Tecnico della F.I.G.C. 
Note per la compilazione del modulo di tesseramento annuale 

 

 

 

 

Il tesseramento ha validità per la sola stagione sportiva per la quale è richiesto, indipendentemente 

dalla durata degli accordi contrattuali. La stagione sportiva inizia il 1° luglio di ogni anno e finisce il 30 

giugno dell’anno successivo. Al modulo (vedi figura 1), compilato integralmente in ogni sua parte dalla 

società e sottoscritto dal tecnico (medico, operatore sanitario, ecc.) che viene tesserato, va allegata la 

ricevuta (fotocopia) del versamento della quota 

d’iscrizione annuale all’albo dei Tecnici del Settore 

Tecnico della F.I.G.C.. Detta quota è obbligatoria e, per 

effettuare il tesseramento, il tecnico deve essere in 

regola con tutti i pagamenti a partire dal momento 

della sua iscrizione all’albo. Il Settore Tecnico della 

F.I.G.C. provvede annualmente all’invio dei 

bollettini premarcati ai tecnici in regola con i 

pagamenti della stagione precedente allegandoli, 

solitamente, al primo numero del notiziario. Solo il 

pagamento effettuato presso gli uffici postali, 

tramite il bollettino di cc/p premarcato n° 389502 

intestato a “Settore Tecnico F.I.G.C.”, viene 

acquisito automaticamente dagli uffici del “Settore 

Tecnico” attraverso collegamento telematico con le 

Poste Italiane, velocizzando così i tempi per il 

disbrigo delle pratiche. 

Nel caso in cui non abbiate il suddetto bollettino, esso può essere richiesto tramite fax ai 

nostri uffici (n.° 055-5090255) utilizzando l’apposito modulo che si trova sul sito del Settore 

Tecnico (www.settoretecnico.figc.it) sotto la voce “Tesseramento”, oppure inviando un’e-mail al 

seguente indirizzo: tesseramento.cov@figc.it. 

 

Figura 1 



 

Fac-simile della tessera annuale 

Nel modulo del tesseramento vanno inseriti i seguenti dati: 

1. Cognome e nome del tecnico/medico/operatore sanitario 

2. Codice F.I.G.C.  (i tecnici lo trovano sul loro tesserino personale, mentre per quanto riguarda medici 

e operatori sanitari lo ricevono tramite lettera al loro inserimento nell’albo) 

3. Dati anagrafici (data e luogo di nascita e residenza) 

4. Denominazione della società 

5. Numero di matricola F.I.G.C. della società 

6. Indirizzo della società 

7. Lega/divisione o comitato regionale di appartenenza della società (vedi allegato 1) 

8. Campionato principale della società 

9. Qualifica del tecnico 

10. Incarico del tecnico nella società – nel caso di incarico per squadre minori o del settore giovanile 

indicare esattamente il campionato della squadra allenata dal tecnico (vedi allegato 2) 

11. Data e firma del tecnico 

12. Timbro, data e firma del presidente della società 

Al termine della registrazione in archivio, la tessera plastificata (di colore diverso di anno in anno - vedi 

figura sotto) che riporta tutti i dati riguardanti il tesseramento, sarà inviata alle varie leghe o comitati, i 

quali a loro volta provvederanno a inviarla alla società richiedente. Solo il ricevimento della suddetta 

tessera, da parte del tecnico, indica che il tesseramento è stato registrato con successo e permette al 

tecnico stesso, di accedere al terreno di gioco. 

A tal fine i Direttori di gara sono tenuti a controllare la presenza di tale tessera, che deve essere valida per 

la stagione sportiva in corso. 

Il tesseramento è espressamente previsto dal regolamento del Settore Tecnico della F.I.G.C. e dalle N.O.I.F. 

della F.I.G.C. ed è obbligatorio per svolgere le proprie mansioni all’interno delle società. Il mancato 

tesseramento comporta possibili sanzioni disciplinari secondo quanto stabilito dal codice di giustizia 

sportiva. Inoltre, si precisa che, solo il tesseramento permette al tecnico di registrare il proprio curriculum 

negli archivi della F.I.G.C. e di acquisire un punteggio per accedere alle graduatorie dei successivi corsi 

allenatori di categoria superiore indetti dal Settore Tecnico della F.I.G.C. con appositi bandi.  







FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
LEGA ITALIANA CALCIO PROFESSIONISTICO 

 

                     CAMPIONATO NAZIONALE "DANTE BERRETTI" 
Stagione Sportiva 2015 - 2016 
 PRO MEMORIA PER GLI ARBITRI 

 
 

DURATA DELLE GARE 
 

Le gare del Campionato avranno la durata di 90 minuti, in due tempi di 45 minuti. 
 

IMPRATICABILITA' CAMPO 
 

Per le gare del Campionato le società non sono tenute allo sgombero della neve caduta sui campi di gioco. 
 

SOSTITUZIONE MAGLIE PER LE GARE DEL CAMPIONATO 
 
La società ospitante ha l'obbligo di sostituire le maglie dei propri calciatori, qualora le stesse siano di colore 
confondibile con quella della società ospitata. 
 

DOCUMENTAZIONE ED IDENTIFICAZIONE DEI CALCIATORI 
 
L'arbitro, prima di ammettere nel recinto di gioco i calciatori, deve controllare che i dati dei documenti di 
identificazione corrispondano a quelli trascritti nell'elenco di gara. Deve altresì provvedere ad identificarli in uno 
dei seguenti modi: 
 
a) attraverso la propria personale conoscenza; 
b) mediante un documento di riconoscimento ufficiale rilasciato dalle Autorità competenti; 
c) mediante una fotografia autenticata dal Comune di residenza, o da altra Autorità all'uopo legittimata, o da un 

Notaio; 
d) mediante apposite tessere eventualmente rilasciate dalle Leghe, dal Settore per l'Attività Giovanile e 

Scolastica e dai Comitati. 
 

DOCUMENTAZIONE CHE DEVE ESSERE PRESENTATA DALLA SOCIETA' PRIMA DELLA GARA 
 
Elenco dei calciatori tesserati  
 
L'ultimo "tabulato" dei calciatori tesserati ricevuto dalla F.I.G.C. 
  
Distinta dei calciatori e documenti di identificazione 
 
La distinta deve essere compilata su appositi moduli forniti dalla Lega; 
La distinta deve essere compilata in ogni parte; in particolare deve essere indicata la data di nascita del 
calciatore e devono essere allegati i documenti di identificazione: 
La distinta deve essere in duplice copia, entrambe firmate dal dirigente accompagnatore ufficiale; una delle 
copie deve essere consegnata dall'arbitro all'altra squadra prima dell'inizio della gara dopo essere stata 
controllata e controfirmata dall'arbitro stesso. 
 
Tessere PERSONALI di riconoscimento: medici SOCIALI, allenatori e massaggiatori 
Validità annuale 2015/2016 
 

 NON è ammesso l'accesso in campo senza la presentazione della tessera personale. 
 

 NON è ammesso l'accesso in campo sotto dichiarazione e dietro presentazione di altro documento di 
riconoscimento. 

 
 
 
 
 
 



 
Tessere PERSONALI di riconoscimento: calciatori, dirigente accompagnatore ufficiale, dirigente 
addetto all’arbitro 
 
Questa Lega, come indicato nell'art. 71/4 N.O.I.F., emette le tessere personali di riconoscimento calciatori  
e dirigenti delle società di LegaPRO, idonee ai fini della identificazione. 
 
Per le società di Serie “A” e “B” sono valide le tessere rilasciate dalle rispettive Leghe e da questa Lega. 
 
Le tessere prodotte sono esclusivamente quelle uninominali; non sono previste tessere impersonali. 
  

PARTECIPAZIONE DEI CALCIATORI 
 

 Alla manifestazione, potranno partecipare i calciatori nei limiti di età sottoindicati:  
1. i calciatori nati il 1° Gennaio 1997 in poi, e che abbiano, comunque, compiuto anagraficamente il 15° 

anno di età nel rispetto delle condizioni previste dall’art. 34 n. 3 delle N.O.I.F., non essendo il 
Campionato “D. Berretti” una competizione riservata esclusivamente ai giovani calciatori.  

2. in ogni gara di Campionato della Fase Eliminatoria e della Fase Finale possono, inoltre, essere 
impiegati TRE calciatori “fuori quota” della Classe 1996.  

 
SOSTITUZIONE DEI CALCIATORI 

 
Le società nel corso delle gara potranno sostituire definitivamente TRE calciatori per ogni squadra 
indipendentemente dal ruolo ricoperto. 
Prima dell'inizio di ogni gara le società devono presentare all'arbitro un elenco di massimo 18 calciatori (elenco 
che potrà essere integrato, qualora all'inizio i calciatori a disposizione fossero in numero inferiore), dei quali 
undici inizieranno la gara ed i rimanenti saranno designati quali riserve. 
I numeri delle maglie dei calciatori dovranno corrispondere a quelli indicati sugli elenchi di gara consegnati 
all'arbitro. 
Tutti i calciatori devono essere identificati dall'arbitro prima di essere ammessi nel recinto di gioco. 
 

ASSISTENZA MEDICA 
 
Le società ospitanti hanno l'obbligo di far presenziare a ciascuna gara un loro medico SOCIALE ED un 
massaggiatore, che possano contemporaneamente essere utilizzati sia dalla squadra ospitante, sia dalla 
squadra ospitata.  
 

COMPILAZIONE/SPEDIZIONE DOCUMENTAZIONE DI GARA UFFICIALE 
 
 
L'arbitro deve tenere a disposizione la copia integrale del rapporto per le necessità degli Organi disciplinari. Si 
comunica inoltre che i rapporti di gara dovranno pervenire al Giudice Sportivo entro le ore 10:00 del lunedì 
successivo alla gara. Pertanto, si invita a trasmettere il relativo rapporto alla Segreteria del Giudice Sportivo: 

 a mezzo telefax: 055  367461 
 e-mail: agonistica@lega-pro.com 

 
La Segreteria è a disposizione per chiarimenti, contattando i numeri telefonici 055 3237450 / 451 / 452. 

  
Per le gare programmate in giornate infrasettimanali i relativi rapporti dovranno essere inviati nella stessa 
giornata. 
 

La documentazione deve essere spedita successivamente, tramite posta prioritaria, al seguente indirizzo: 
 

GIUDICE SPORTIVO DELLA LEGA ITALIANA CALCIO PROFESSIONISTICO 
VIA IACOPO DA DIACCETO, 19 

50123 - FIRENZE 

mailto:agonistica@lega-pro.com


     
     

      CIRCOLARE N. 13 
      2015/2016 
      DEL 10 AGOSTO 2015  

 

Lega Italiana Calcio Professionistico 

 

 

 

 

 
 

PALLONE UFFICIALE DELLA LEGA ITALIANA CALCIO PROFESSIONISTICO 
PER  LA STAGIONE SPORTIVA 2015 - 2016 FORNITURE  

 

Come noto, tutte le gare dell’attività ufficiale di Lega di cui all’art. 22 del 

Regolamento si disputano con il “Pallone Ufficiale Lega Pro”.  

Le Società devono utilizzare il pallone ufficiale in tutte le gare delle competizioni 

sportive organizzate dalla Lega Italiana Calcio Professionistico (Campionato, 

Coppa Italia Lega Pro, Supercoppa, Play-off e Play-out, Campionato Nazionale 

“D.Berretti”, incluse le Fasi Finali).  

Il PALLONE UFFICIALE è realizzato nella colorazione con sfondo bianco e profili 

verdi e rossi con il logo LEGA PRO - INTEGRITY.  

La Lega fornirà a tutte le società un quantitativo gratuito di palloni ufficiali, 

stabilito contrattualmente in n.120 unità (84 con colorazione bianca e 36 con 

colorazione gialla).  

Nel periodo dal 4 Dicembre 2015 al 4 Marzo 2016 dovrà essere utilizzato il 

PALLONE UFFICIALE Invernale, realizzato nella colorazione con sfondo giallo e 

profili verdi e rossi, con il logo LEGA PRO – INTEGRITY. 

Le società potranno acquistare altri palloni ufficiali, in eccedenza rispetto al 

quantitativo fornito gratuitamente, al prezzo riservato  di € 33,00 + IVA cad. (oltre 

alle spese di trasporto).  

Gli ordini per le forniture integrative (richiesta minima: scatola da n. 12 palloni) 

dovranno essere inviati direttamente alla Lega (e-mail: sauro.badalassi@lega-

pro.com e, in copia, marketing@lega-pro.com; fax: 055 367477). 

I palloni verranno recapitati presso gli indirizzi indicati dalle società, nei tempi 

concordati fra le parti. 

 



 
 

La Lega addebiterà alla Società Sportiva inadempiente i seguenti importi a titolo 

di penale: 

 € 10.000,00 nel caso in cui la società non utilizzi il pallone ufficiale in una 

gara di Campionato (incluse le fasi finali di Play-off, Play-out), Supercoppa e 

di Coppa Italia Lega Pro;  

 € 5.000,00 nel caso in cui la società non utilizzi il pallone ufficiale in una gara 

del Campionato “D. Berretti” (incluse le Fasi Finali).  

Al fine di rispettare le tempistiche di consegna da parte del fornitore, si ricorda 

alle società che non avessero ancora provveduto a farlo, di comunicare l’indirizzo 

preciso di spedizione e il nominativo di un responsabile interno con il ruolo di 

referente della Lega.  

(Tel: 055 3237456; e-mail: sauro.badalassi@lega-pro.com e, in copia, 

marketing@lega-pro.com)  

 

Pubblicato in Firenze, il 10 Agosto 2015 

 

  

         IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
                   (Dott. Tommaso Miele) 
 
      



 
ASSISTENZA MEDICA 

 
Le Società ospitanti che partecipano al Campionato Nazionale Serie D, ai Campionati Nazionali di 
Calcio Femminile ed ai Campionati Nazionali di Calcio a Cinque, hanno l'obbligo di far presenziare 
in ogni gara un medico da esse designato, munito di documento che attesti l’identità personale e 
l'attività professionale esercitata e a disposizione della squadra ospitante e della squadra ospitata.  
L’inosservanza di tale obbligo, da parte delle Società dei Campionati Nazionali della L.N.D., deve 
essere segnalata nel rapporto di gara ai fini della irrogazione della sanzione di cui all'art. 18, 
comma 1, lett. b), del Codice di Giustizia Sportiva. 
Alle Società ospitanti del Campionato Nazionale Serie D e del Campionato Nazionale di Serie A di  
Calcio Femminile è fatto, altresì, obbligo di avere ai bordi del campo di giuoco una ambulanza con 
defibrillatore.  
L’inosservanza di tale obbligo deve essere segnalata nel rapporto di gara ai fini della irrogazione 
della sanzione di cui all'art. 18, comma 1, lett. b), del Codice di Giustizia Sportiva.  
Alle Società ospitanti del Campionato Nazionale Serie A di Calcio a Cinque è fatto, altresì, obbligo 
di avere ai bordi del campo di giuoco una ambulanza con defibrillatore. L’inosservanza di tale 
obbligo deve essere segnalata nel rapporto di gara ai fini della irrogazione di una sanzione pari a € 
500,00. 
Alle Società ospitanti dei Campionati regionali di Eccellenza è fatto obbligo di far presenziare in 
ogni gara un medico da esse designato, munito di documento che attesti l’identità personale e 
l’attività professionale esercitata e a disposizione della squadra ospitante e della squadra ospitata. 
In alternativa, alle Società ospitanti dei Campionati regionali di Eccellenza è fatto obbligo di avere 
ai bordi del campo di giuoco una ambulanza. 
L’inosservanza DI UNO di tali obblighi deve essere segnalata nel rapporto di gara ai fini della 
irrogazione della sanzione di cui all'art. 18, comma 1, lett. b), del Codice di Giustizia Sportiva.  
Alle Società che partecipano alle altre attività indette dalla Lega Nazionale Dilettanti è 
raccomandato di attenersi alla predetta disposizione riferita alla presenza, in ogni gara, di un 
medico da esse designato, munito di documento che attesti l’identità personale e l’attività 
professionale esercitata e a disposizione della squadra ospitante e della squadra ospitata, oppure 
di avere ai bordi del campo di giuoco una ambulanza. 
 
Le Società ospitanti che partecipano al Campionato Nazionale di Serie D, hanno l'obbligo di far 
presenziare in ogni gara un medico da esse designato, munito di documento che attesti l’identità 
personale e l'attività professionale esercitata, a disposizione sia della squadra ospitante, che della 
squadra ospitata. 
L’inosservanza di tale obbligo, deve essere segnalata nel rapporto di gara ai fini della irrogazione 
della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett. b), del Codice di Giustizia Sportiva. 
Per le Società ospitanti è inoltre obbligatoria la presenza di una ambulanza con defibrillatore. 
L'inosservanza di tale obbligo, deve essere segnalata nel rapporto di gara ai fini della irrogazione 
della sanzione di cui all'art. 18 comma 1), lett. b), del Codice Giustizia Sportiva. 
Alle Società che partecipano al Campionato Nazionale Juniores è raccomandato di attenersi 
alla predetta disposizione, con l’obbligo in ogni caso della disponibilità del defibrillatore e 
del personale abilitato. 
 
  



 
 
 

PROCEDURA FAIR PLAY  
 
Al termine di ogni gara ufficiale dei Campionati Nazionali organizzati dal Dipartimento 
Interregionale della Lega Nazionale Dilettanti (Serie D, Coppa Italia Dilettanti di Serie D, 
Campionato Nazionale Juniores) la terna arbitrale e le due squadre si schiereranno al 
centro del campo; dopo aver salutato il pubblico, i calciatori della squadra ospite saluteranno 
con una stretta di mano la terna arbitrale e i calciatori di quella ospitante sfilandogli di fronte. 
Qualora il Direttore di Gara ravvisi, a suo insindacabile giudizio, che non vi siano le condizioni 
oggettive ambientali per procedere a quanto disposto, e/o registri il rifiuto di una o entrambe le 
squadre (totale o parziale) al puntuale rispetto della disposizione, e/o verifichi che uno o più 
calciatori o dirigenti impediscano agli altri compagni di effettuare il saluto, dovrà riportare 
dettagliatamente l’accaduto sul proprio rapporto, per i provvedimenti conseguenti da parte 
degli organi di Giustizia Sportiva.  
 
 



Allegato n° 1 
Schema riassuntivo “Modalità di svolgimento attività e gare nelle Categorie di Base” e Tabella “Limiti d’età” - 2015/2016 

Categoria Anno di nascita Confronto - Partita 
Tempi di 

gioco 
Dimensioni 
campo (mt.) 

Dimensioni 
porte (mt.) 

Tipologia e 
Dimensioni del 

pallone 

Procedure e variazioni 
regolamentari 

Piccoli 
Amici 

2007 - 2008 – 2009 - 
2010 (5 anni compiuti) 

Giochi di vario genere 
e minipartite  

3:3 o 4:4 o 5:5 

3x10' 
(alternati ad 

attività di gioco) 
25÷35x15÷20 

Non codificate, 
di norma 
4,50x1,60 

3/4/5/6/8 
gomma doppio o triplo 

strato 
 

Pulcini 
1° anno 

2007 
(8 anni compiuti) 

Solo fase primaverile 

5:5 
4 partite giocate 

contemporaneamente 
3x15' 30÷45x20÷25 

4,50x1,60 
In alternativa 
3÷5x1,60÷2 

4 
gomma doppio o triplo 

strato o cuoio 

 è concesso il retropassaggio al portiere 

 non c'è fuorigioco 

 in caso di una differenza di 5 reti durante 
un tempo di gioco, la squadra in 
svantaggio può giocare con un giocatore 
in più fino a quando la differenza si riduce 
a -3 

 1 Time-out di 1’ per squadra per tempo  
 
Per il Calcio a 5 

 concesso il retropassaggio al portiere 

 non concesso al portiere il lancio con le 
mani nella metà campo avversaria  

 1 Time-out di 1’ per squadra per tempo  

Pulcini 
2° anno 

2006 
7:7 

4 partite giocate 
contemporaneamente 

3x15' 55÷65x40÷45 
5x1,80 

In alternativa 
4÷6x1,60÷2 

4 
gomma doppio o triplo 

strato o cuoio 

Pulcini 

Misti  
2005 e/o 2006 e/o 

2007 (possono 
partecipare giovani 
che hanno compiuto 

gli 8 anni di età) 

7:7 
4 partite giocate 

contemporaneamente 
3x15' 55÷65x40÷45 

5x1,80 
In alternativa 
4÷6x1,60÷2 

4 
gomma doppio o triplo 

strato o cuoio 

5:5 
(Calcio a 5) 

3x15’  
non effettivi 

25÷42x15÷25 3x2 
4 gomma o 3 

a rimbalzo controllato 

Pulcini 
3° anno 

2005 
7:7 

2 partite giocate 
contemporaneamente 

3x15' 55÷65x40÷45 
5x1,80 

In alternativa 
4÷6x1,80÷2 

4 
gomma doppio o triplo 

strato o cuoio 

Esordienti 
1° anno 

2004 
(possibilità di inserire 3 
giovani nati nel 2005*) 

9:9 
2 partite giocate 

contemporaneamente 
3x20' 65÷75x45÷50 

5,50x2 
In alternativa 
5÷6x1,80÷2 

4 
gomma doppio o triplo 

strato o cuoio  1 Time-out di 1’ per squadra per tempo 

 fuorigioco a 13÷15 mt. dalla linea di 
fondocampo (opzionale) 

Esordienti 

Misti 
2003, 2004  

(possono partecipare 
giovani che hanno 

compiuto i 10 anni di 
età) 

9:9 
2 partite giocate 

contemporaneamente 
3x20' 65÷75x45÷50 

5,50x2 
In alternativa 
5÷6x1,80÷2 

4 
cuoio 

5:5 
(Calcio a 5) 

3x20’ 
non effettivi 

25÷42x15÷25 3x2 
4 (cuoio o gomma)  o 3 
a rimbalzo controllato 

 concesso il retropassaggio al portiere, 
fatto salvo che la palla non può essere 
toccata con le mani 

 non concesso al portiere il lancio con le 
mani nella metà campo avversaria 

 1 Time-out di 1’ per squadra per tempo  

Esordienti 
2° anno 

2003 
(possibilità di inserire 3 
giovani nati nel 2004*) 

9:9 3x20' 65÷75x45÷50 
5,50x2 

In alternativa 
5÷6x1,80÷2 

4 
cuoio 

 fuorigioco a 15 mt. dalla linea di 
fondocampo 

 1 Time-out di 1’ per squadra per tempo 

Esordienti 
2° anno 

2003 
(possibilità di inserire 5 
giovani nati nel 2004*) 

11:11 3x20' 85÷95x55÷60 
5,50x2 

In alternativa 
5÷6x1,80÷2 

4 
cuoio 

 1 Time-out di 1’ per squadra per tempo 

* Tale opportunità è concessa solo alle Società che dimostrano di avere effettiva necessità di inserire giovani calciatori di età inferiore a quella 
consentita per completare la rosa 
NB – 1.  In tutte le categorie di base è possibile richiedere una deroga per far giocare ragazze di un anno di età superiore rispetto quella prevista 

2. Qualora non fosse possibile disputare più partite contemporaneamente ed il numero dei giocatori sia elevato, per far giocare di più tutti i 
bambini è possibile disputare 4 tempi di gioco, anziché 3, ciascuno della stessa durata (Pulcini 4x15’, Esordienti 4x20’) 



Allegato n° 1 
Schema riassuntivo “Modalità di svolgimento attività e gare nelle Categorie Giovanili” e Tabella “Limiti d’età” – 2015/2016 

Categoria Anno di nascita Confronto 
Tempi di 

gioco 
Dimensioni 
campo (mt.) 

Dimensioni porte 
(mt.) 

Tipologia e 
Dimensioni 
del pallone 

Procedure e variazioni 
regolamentari 

“Giovani Calciatrici” 

2001 e 2002 
(possono partecipare 

giovani che hanno 
compiuto i 12 anni di età) 

7:7 3x20’ 60÷65x40÷45 
6x2 

In alternativa 
5÷5,50x1,80÷2 

4 - cuoio 
 non c'è fuorigioco  

 1 Time-out di 1’ per squadra 
per tempo 

 
Giovanissimi 

 

2001 e 2002 
(possono partecipare 

giovani che hanno 
compiuto i 12 anni di età) 

11:11 2x35’ Regolamentare Regolamentari 5 - cuoio 

Nella categoria Giovanissimi possono 
partecipare anche squadre miste o 
composte da sole ragazze, anche se 
in età della categoria “Allieve” (nate 
nel 1999 e 2000, con deroga 
rilasciata dal Presidente del Settore 
Giovanile e Scolastico), ed in 
particolare:  
 
1. nei Giovanissimi “Fascia B” 

possono giocare le ragazze nate 
nel 2000 e nel 2001; 

 
2. nei “Giovanissimi” “Regionali” o 

“Provinciali” possono giocare le 
ragazze nate nel 1999 e nel 2000. 

 
Per il Calcio a 5 

 non concesso al portiere il lancio 
con le mani nella metà campo 
avversaria  

 
Giovanissimi  
“Fascia B” 

 

2002 
(possono partecipare 

giovani che hanno 
compiuto i 12 anni di età) 

11:11 2x35’ Regolamentare Regolamentari 5 - cuoio 

Giovanissimi/e 
“Calcio a Cinque” 

2001 e 2002 
(possono partecipare 

giovani che hanno 
compiuto i 12 anni di età) 

5:5 
2x25’ 

non effettivi 
Regolamentare 

(Calcio a Cinque) 
Regolamentari 

(Calcio a Cinque) 

4  
a rimbalzo 
controllato 

 
Allieve 

 

1999 e 2000 
(possono partecipare 

giovani che hanno 
compiuto i 14 anni di età) 

11:11 2x40’ Regolamentare Regolamentari 5 - cuoio  

 
Allievi 

 

1999 e 2000 
 (possono partecipare 

giovani che hanno 
compiuto i 14 anni di età) 

11:11 2x40’ Regolamentare Regolamentari 5 - cuoio  

 
Allievi  

Fascia B 
 

2000 
(possono partecipare 

giovani che hanno 
compiuto i 14 anni di età) 

11:11 2x40’ Regolamentare Regolamentari 5 - cuoio  

 
Allievi/e 

“Calcio a Cinque” 
 

1999 e 2000 
 (possono partecipare 

giovani che hanno 
compiuto i 14 anni di età) 

5:5 
2x30’ 

non effettivi 
Regolamentare 

(Calcio a Cinque) 
Regolamentari 

(Calcio a Cinque) 

4  
a rimbalzo 
controllato 

 

 


